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GliAffanhidi GESU? érante 
nel Gerfemani.* <s 

PET 
QANTATA PRIMA 

Da recitarfi alla‘ fera 3 primo Venerdi 
di Quarefinia 

NELLA REALE ED IMPERIALE 
CONGREGAZIONE , 

DEL. SS," EN TIERRO | 
IN .S. FEDELE. 

Mufica del Sig. Gio, Battifta S. Martino Macltra 
di Capella del, PaRbiUgia Entierro, 

Ermnc® È 

In Milano, preffo gli Eredi di Domenico Bellagatta, 
Con licenza ide’. Superiori è 



sig CANTATA PRIMA:, 

| A Piè d’ombrofo Colle, 
|. Vidi languir un Fior, i. 

Di purpureo fudor afperfo,.e molle. .. 
Quel Fiore era Gesù. 1 fuoi Penfieri 

Son le; fue,Spine,; «e di, Triftezza e; Nosa ;- 
Se no"l'fotcorre il Ciet* forZa È ché mudòja. 

Matai fofpir,.che gl’'invia,, Na 
Chiufa è ogni Via; ne v'ha. chi Ii rifponda; 

E par che in Cielo ogni Pietà fi afconda . 

Quando fragil. Navicella 
ell’ ondofo. Labirinto, 

Vede in'mar, che la flagella, 
e ev ev Il Naufragio fuo'‘dipinto: v' 

è. «Il Necchierto alCiel, col Guardo» 
Volge l’ultima preghiera; , 

. Ma fe il Cielo è fordo, è tardo, 
. Cede al mare, e. più. non {pera .. 

\Ma fon cede Gesù , né tardò ‘È il'Cielò. > 

Scende Ataldò celeffe; e st ‘il'étonfola’ 
O’ dell’ Alme perdute.unica fpeme! 

Ecco il Calice amaro; Alla falute 
Del Mondo tutto il bevi. 
Ufa di tua Virtutea"rmanim 

| Sai che Bevanda amarà. hà idolcee Frutto; 
Sai che rallegri il Cielo è il Padre onori; 
Ne Vita hà il Peccator, fe Tu non muori. 

| Che tentîì, che brami 
CI sgoccioli LOLPiri - 

agri soril Dal :Giel ‘che rifnità IGO 

Conitanta: Pietà d;»» , 
LAI Sè 
tot. \ i 



Sò bene che chiami 
Più pene; più Croci} 
Sì tenere voci: 0! 
Il Padre udira. 

Qual Fior di Paradifo; 
Se Turbine improvifo urta, e calpefta, 
Ogni Beltà è {marita; 
Poi fe del Sol Raggio vitale il mira; 
Tofto vigor ripiglia, e torna in vita. 

Tal di Gesù lo fpirto al Ciel s’invia; 
Onde fc fteflo oblia; 
E la Bevanda amara, 

uanto vicina è più , tant’ è più cara, 
Chinò la Fronte; e diffe: Al Padre mio 

Dirai, che quanto Ei vuole,il voglio anch” Io. 
Dove l’Avra dal Cielo il volo fpiega, 

Là fi piega 
}l Fior gentile. 
Cade umile, 
Ne fi dole di Lui che vuol così. 

Alle voci di tanta Coltanza, 
La fperanza 
De” mortali, 
Spiegò l'Al:, 
E alle Porte del Cielo fal}. 

O’ d’infinito Amor Voci gradite! 
Voci che il Varco aprite 
Al fanguinofo umor. Di tal fudore 
AI Ciel falì, qual non giammai l’Odore. 

Dì tal fudore adorno 

Gesù fi fà vedere: 

Così fpera piacere 



Dipintorali Peccator:: 
Tal fanguè fparge ‘intornò 

Da volontarie Piaghè j 
Sperando chéè:fi' appaghe 

[ogni indurate Cor. È 
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